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CRISTO GCRISTO GESÙESÙ
È LA NOSTRA PACE!È LA NOSTRA PACE!

PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
Catechesi sul discernimento: Catechesi sul discernimento: 
14. L’accompagnamento 14. L’accompagnamento 

spiritualespirituale
mercoledì 4 gennaiomercoledì 4 gennaio

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

PPrima di iniziare questa catechesi vorrei che ci unissimo rima di iniziare questa catechesi vorrei che ci unissimo 
a quanti, qui accanto, stanno rendendo omaggio a Be-a quanti, qui accanto, stanno rendendo omaggio a Be-

nedetto XVI e rivolgere il mio pensiero a lui, che è stato un nedetto XVI e rivolgere il mio pensiero a lui, che è stato un 
grande maestro di catechesi. Il suo pensiero acuto e garba-grande maestro di catechesi. Il suo pensiero acuto e garba-
to non è stato autoreferenziale, ma ecclesiale, perché sem-to non è stato autoreferenziale, ma ecclesiale, perché sem-
pre ha voluto accompagnarci all’incontro con Gesù. Gesù, pre ha voluto accompagnarci all’incontro con Gesù. Gesù, 
il Crocifisso risorto, il Vivente e il Signore, è stata la meta a il Crocifisso risorto, il Vivente e il Signore, è stata la meta a 
cui Papa Benedetto ci ha condotto, prendendoci per mano. cui Papa Benedetto ci ha condotto, prendendoci per mano. 
Ci aiuti a riscoprire in Cristo la gioia di credere e la speranza Ci aiuti a riscoprire in Cristo la gioia di credere e la speranza 
di vivere.di vivere.

CCon questa catechesi di oggi concludiamo il ciclo dedica-on questa catechesi di oggi concludiamo il ciclo dedica-
to al tema del discernimento, e lo facciamo completan-to al tema del discernimento, e lo facciamo completan-

do il discorso sugli aiuti che possono e devono sostenerlo: do il discorso sugli aiuti che possono e devono sostenerlo: 
sostenere il processo di discernimento. Uno di questi è sostenere il processo di discernimento. Uno di questi è 
l’ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE, importante anzitut-l’ACCOMPAGNAMENTO SPIRITUALE, importante anzitut-
to per la conoscenza di sé, che abbiamo vi-to per la conoscenza di sé, che abbiamo vi-
sto essere una condizione indispensabile per sto essere una condizione indispensabile per 
il discernimento. Guardarsi allo specchio, da il discernimento. Guardarsi allo specchio, da 
soli, non sempre aiuta, perché uno può altera-soli, non sempre aiuta, perché uno può altera-
re l’immagine. Invece, guardarsi allo specchio re l’immagine. Invece, guardarsi allo specchio 
con l’aiuto di un altro, questo aiuta tanto per-con l’aiuto di un altro, questo aiuta tanto per-
ché l’altro ti dice la verità – quando è veritiero ché l’altro ti dice la verità – quando è veritiero 
– e così ti aiuta.– e così ti aiuta.

LLa grazia di Dio in noi lavora sempre sulla a grazia di Dio in noi lavora sempre sulla 
nostra natura. Pensando a una parabola nostra natura. Pensando a una parabola 

evangelica, la grazia possiamo paragonarla al buon seme e evangelica, la grazia possiamo paragonarla al buon seme e 
la natura al terreno (cfr Mc 4,3-9). È importante anzitutto la natura al terreno (cfr Mc 4,3-9). È importante anzitutto 
farsi conoscere, senza timore di condividere gli aspetti più farsi conoscere, senza timore di condividere gli aspetti più 
fragili, dove ci scopriamo più sensibili, deboli o timorosi fragili, dove ci scopriamo più sensibili, deboli o timorosi 
di essere giudicati. Farsi conoscere, manifestare se stesso di essere giudicati. Farsi conoscere, manifestare se stesso 

a una persona che ci accompagni nel cammino della vita. a una persona che ci accompagni nel cammino della vita. 
Non che decida per noi, no: ma che ci accompagni. Perché Non che decida per noi, no: ma che ci accompagni. Perché 
la fragilità è, in realtà, la nostra vera ricchezza: noi siamo la fragilità è, in realtà, la nostra vera ricchezza: noi siamo 
ricchi in fragilità, tutti; la vera ricchezza, che dobbiamo im-ricchi in fragilità, tutti; la vera ricchezza, che dobbiamo im-
parare a rispettare e ad accogliere, perché, quando viene parare a rispettare e ad accogliere, perché, quando viene 
offerta a Dio, ci rende capaci di tenerezza, di misericordia e offerta a Dio, ci rende capaci di tenerezza, di misericordia e 
di amore. Guai a quelle persone che non si sentono fragili: di amore. Guai a quelle persone che non si sentono fragili: 
sono dure, dittatoriali. Invece, le persone che con umiltà sono dure, dittatoriali. Invece, le persone che con umiltà 
riconoscono le proprie fragilità sono più comprensive con riconoscono le proprie fragilità sono più comprensive con 
gli altri. La fragilità – io posso dire – ci rende umani. Non gli altri. La fragilità – io posso dire – ci rende umani. Non 
a caso, la prima delle tre tentazioni di Gesù nel deserto – a caso, la prima delle tre tentazioni di Gesù nel deserto – 
quella legata alla fame – cerca di rubarci la fragilità, presen-quella legata alla fame – cerca di rubarci la fragilità, presen-
tandocela come un male di cui sbarazzarsi, un impedimento tandocela come un male di cui sbarazzarsi, un impedimento 
a essere come Dio. E invece è il nostro tesoro più prezioso: a essere come Dio. E invece è il nostro tesoro più prezioso: 
infatti Dio, per renderci simili a Lui, ha voluto condividere infatti Dio, per renderci simili a Lui, ha voluto condividere 
fino in fondo la nostra propria fragilità. Guardiamo il cro-fino in fondo la nostra propria fragilità. Guardiamo il cro-
cifisso: Dio che è sceso proprio alla fragilità. Guardiamo il cifisso: Dio che è sceso proprio alla fragilità. Guardiamo il 
presepio che arriva in una fragilità umana grande. Lui ha presepio che arriva in una fragilità umana grande. Lui ha 
condiviso la nostra fragilità.condiviso la nostra fragilità.

E E l’accompagnamento spirituale, se è docile allo Spirito l’accompagnamento spirituale, se è docile allo Spirito 
Santo, aiuta a smascherare equivoci anche gravi nella Santo, aiuta a smascherare equivoci anche gravi nella 

considerazione di noi stessi e nella relazione con il Signore. considerazione di noi stessi e nella relazione con il Signore. 
Il Vangelo presenta diversi esempi di colloqui Il Vangelo presenta diversi esempi di colloqui 
chiarificatori e liberanti fatti da Gesù. Pensia-chiarificatori e liberanti fatti da Gesù. Pensia-
mo, ad esempio, a quelli con la Samaritana, mo, ad esempio, a quelli con la Samaritana, 
che noi lo leggiamo, lo leggiamo, e sempre che noi lo leggiamo, lo leggiamo, e sempre 
c’è questa saggezza e tenerezza di Gesù; pen-c’è questa saggezza e tenerezza di Gesù; pen-
siamo a quello con Zaccheo, pensiamo con la siamo a quello con Zaccheo, pensiamo con la 
donna peccatrice, pensiamo con Nicodemo donna peccatrice, pensiamo con Nicodemo 
e con i discepoli di Emmaus: il modo di av-e con i discepoli di Emmaus: il modo di av-
vicinarsi del Signore. Le persone che hanno vicinarsi del Signore. Le persone che hanno 
un incontro vero con Gesù non hanno timore un incontro vero con Gesù non hanno timore 

di aprirgli il cuore, di presentare la propria vulnerabilità, la di aprirgli il cuore, di presentare la propria vulnerabilità, la 
propria inadeguatezza, la propria fragilità. In questo modo, propria inadeguatezza, la propria fragilità. In questo modo, 
la loro condivisione di sé diventa esperienza di salvezza, di la loro condivisione di sé diventa esperienza di salvezza, di 
perdono gratuitamente accolto. Raccontare di fronte a un perdono gratuitamente accolto. Raccontare di fronte a un 
altro ciò che abbiamo vissuto o che stiamo altro ciò che abbiamo vissuto o che stiamo (fine in II pag.)  (fine in II pag.)  

  FFee l i c el i c e
D omDomee n in i c ac a



BATTESIMO

Il battesimo di Gesù ti ricorda il tuo battesimo, nel 
quale sei stato consacrato con riti bellissimi nel mi-

stero della tua esistenza cristiana. Come Cristo sei stato 
unto re, profeta e sacerdote. Sei un re, uno che vive in 
prima persona, invece di essere vissuto da altri. Sei pro-
feta, uno che con la propria esistenza esprime qualcosa 
che solamente in lui può trovare espressione. 
Sei sacerdote, uno che unisce tra loro Dio e mondo, 
trasforma quanto è terreno in qualcosa di divino, che 
fa in modo che la propria umanità sia trasparente alla 
gloria di Dio. Sei battezzato. Non devi meritare di esse-
re accettato nel tuo esserci. Sei accolto ed amato senza 
ulteriori condizioni. 

La festa del battesimo di Gesù non solamente ti dice 
questa verità, ma la imprime a fondo nel tuo cuore, 

penetra fin nell’inconscio, fino nell’acqua del tuo Gior-
dano, perché tu ti possa incondizionatamente accettare 
ed amare con tutto ciò che sei, con la tua coscienza e il 
tuo inconscio, con la tua forza e la tua debolezza, con il 
tuo amore e la tua colpa.

APPUNTAMENTI GENNAIO 2023APPUNTAMENTI GENNAIO 2023
Lunedì 9Lunedì 9 - -  Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale. Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Martedì 10Martedì 10 - -  Riprende la catechesi per tutti i ragazzi, prea-Riprende la catechesi per tutti i ragazzi, prea-
do, ado... secondo gli orari e i giorni fin qui seguiti.do, ado... secondo gli orari e i giorni fin qui seguiti.
Giovedì 12Giovedì 12 - -  Riprende (ogni giovedì) la celebrazione della S. Riprende (ogni giovedì) la celebrazione della S. 
Messa alle ore 18.00 [al 1° giovedì del mese alle 8.30 - segue poi Messa alle ore 18.00 [al 1° giovedì del mese alle 8.30 - segue poi 
l’Adorazione Eucaristica]l’Adorazione Eucaristica]
Lunedì 16Lunedì 16: : Inizio del Corso Fidanzati.Inizio del Corso Fidanzati.
Dal 18 al 25Dal 18 al 25  --  Settimana di preghiera per l’unità dei cristia-Settimana di preghiera per l’unità dei cristia-
ni dal tema: “ni dal tema: “Imparate a fare il bene, cercate la giustiziaImparate a fare il bene, cercate la giustizia”.”.
Domenica 22Domenica 22 - -  Domenica della “Parola di Dio”.Domenica della “Parola di Dio”.
È anche la “DOMENICA INSIEME” del Gr. San Paolo È anche la “DOMENICA INSIEME” del Gr. San Paolo (S. (S. 

Messa, pranzo condiviso, incontro al pomeriggio per tutti i Messa, pranzo condiviso, incontro al pomeriggio per tutti i 

genitori di tutti gruppi).genitori di tutti gruppi).

Domenica 29Domenica 29 - -  Festa della Santa Famiglia di Nazareth e, in Festa della Santa Famiglia di Nazareth e, in 
essa, di tutte le nostre famiglie.essa, di tutte le nostre famiglie.

  Siediti ai bordi dell’aurora...   Siediti ai bordi dell’aurora...  
per te si leverà il sole.  per te si leverà il sole.  

Siediti ai bordi della notte...  Siediti ai bordi della notte...  
per te scintilleranno le stelle.  per te scintilleranno le stelle.  
Siediti ai bordi del torrente...  Siediti ai bordi del torrente...  

per te canterà l’usignolo.  per te canterà l’usignolo.  
Siediti ai bordi deSiediti ai bordi del silenzio...  l silenzio...  

DIO TI PARLERÀ.DIO TI PARLERÀ.

cercando aiuta a fare chiarezza in noi stessi, portando alla cercando aiuta a fare chiarezza in noi stessi, portando alla 
luce i tanti pensieri che ci abitano, e che spesso ci inquieta-luce i tanti pensieri che ci abitano, e che spesso ci inquieta-
no con i loro ritornelli insistenti. Quante volte, in momen-no con i loro ritornelli insistenti. Quante volte, in momen-
ti bui, ci vengono i pensieri così: “Ho sbagliato tutto, non ti bui, ci vengono i pensieri così: “Ho sbagliato tutto, non 
valgo niente, nessuno mi capisce, non ce la farò mai, sono valgo niente, nessuno mi capisce, non ce la farò mai, sono 
destinato al fallimento”, quante volte è venuto a noi pen-destinato al fallimento”, quante volte è venuto a noi pen-
sare queste cose. Pensieri falsi e velenosi, che il confronto sare queste cose. Pensieri falsi e velenosi, che il confronto 
con l’altro aiuta a smascherare, così che possiamo sentirci con l’altro aiuta a smascherare, così che possiamo sentirci 
amati e stimati dal Signore per come siamo, capaci di fare amati e stimati dal Signore per come siamo, capaci di fare 
cose buone per Lui. cose buone per Lui. 

SScopriamo con sorpresa copriamo con sorpresa 
modi differenti di vede-modi differenti di vede-

re le cose, segnali di bene re le cose, segnali di bene 
da sempre presenti in noi. da sempre presenti in noi. 
È vero, noi possiamo con-È vero, noi possiamo con-
dividere le nostre fragilità con l’altro, con quello che ci ac-dividere le nostre fragilità con l’altro, con quello che ci ac-
compagnacompagna nella vita, nella vita spirituale, il maestro di vita  nella vita, nella vita spirituale, il maestro di vita 
spirituale, sia un laico, un sacerdote e dire: “Guarda cosa spirituale, sia un laico, un sacerdote e dire: “Guarda cosa 
succede a me: sono un disgraziato, mi stanno succedendo succede a me: sono un disgraziato, mi stanno succedendo 
queste cose”. E colui che accompagna risponde: “Sì, tutti queste cose”. E colui che accompagna risponde: “Sì, tutti 
ne abbiamo di queste cose”. Questo ci aiuta a chiarirle bene ne abbiamo di queste cose”. Questo ci aiuta a chiarirle bene 
e vedere da dove vengono le radici e così superarle.e vedere da dove vengono le radici e così superarle.

CColui o colei che accompagna – l’accompagnatore o l’ac-olui o colei che accompagna – l’accompagnatore o l’ac-
compagnatrice – non si sostituisce al Signore, non fa il compagnatrice – non si sostituisce al Signore, non fa il 

lavoro al posto della persona accompagnata, ma cammina lavoro al posto della persona accompagnata, ma cammina 
al suo fianco, la incoraggia a leggere ciò che si muove nel al suo fianco, la incoraggia a leggere ciò che si muove nel 
suo cuore, ilsuo cuore, il luogo per eccellenza dove il Signore parla.  luogo per eccellenza dove il Signore parla. 



BAT TESIMO DI GESÙBAT TESIMO DI GESÙ    (8 gennaio) (8 gennaio) 

e gli altri, al Padre in un solo Spirito. Così dunque voi non 
siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e 
familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli 
e dei profeti, avendo come pietra d’angolo lo stesso Cristo 
Gesù. In lui tutta la costruzione cresce ben ordinata per 

essere tempio santo nel Signore; in lui 
anche voi venite edificati insieme per 
diventare abitazione di Dio per mezzo 
dello Spirito.
Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Matteosecondo Matteo	     	       (3, 13-17)
In quel tempo. Il Signore Gesù dalla 
Galilea venne al Giordano da Giovan-
ni, per farsi battezzare da lui. Giovanni 
però voleva impedirglielo, dicendo: 
«Sono io che ho bisogno di essere bat-
tezzato da te, e tu vieni da me?». Ma 
Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, 
perché conviene che adempiamo ogni 
giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Ap-

pena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono 
per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come 
una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal 
cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento».

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia	        		         (55, 4-7)
Così dice il Signore Dio: «Ecco, l’ho costituito testimone 
fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni. Ecco, tu chia-
merai gente che non conoscevi; accorreranno a te nazioni 
che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del 
Santo d’Israele, che ti onora. Cercate il Signo-
re, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è 
vicino. L’empio abbandoni la sua via e l’uomo 
iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che 
avrà misericordia di lui e al nostro Dio che lar-
gamente perdona».
Lettera di S. Paolo agli EfesiniLettera di S. Paolo agli Efesini     (2, 13-22)
Fratelli, in Cristo Gesù, voi che un tempo era-
vate lontani, siete diventati vicini, grazie al san-
gue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui 
che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo 
il muro di separazione che li divideva, cioè l’i-
nimicizia, per mezzo della sua carne. Così egli 
ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di 
decreti, per creare in se stesso, dei due, un 
solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e 
due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, elimi-
nando in se stesso l’inimicizia. Egli è venuto ad annunciare 
pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano 
vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni 

Conclusione del Messaggio di papa FRANCESCO
per la 5656aa GIORNATA MONDIALE DELLA PACE GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1 gennaio 2023

Nessuno può salvarsi da soloNessuno può salvarsi da solo. Ripartire dal Covid-19 per tracciare insieme sentieri di pace.
Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la realtà umana e la nostra esistenza personale, 
possiamo dire che la più grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza che abbiamo tutti 
bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, fondata 
sulla comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È urgente dunque ricercare e promuovere insieme 
i valori universali che tracciano il cammino di questa fratellanza umana. Abbiamo anche imparato che la fiducia riposta 
nel progresso, nella tecnologia e negli effetti della globalizzazione non solo è stata eccessiva, ma si è trasformata in 
una intossicazione individualistica e idolatrica, compromettendo la garanzia auspicata di giustizia, di concordia e di 
pace. Nel nostro mondo che corre a grande velocità, molto spesso i diffusi problemi di squilibri, ingiustizie, povertà ed 
emarginazioni alimentano malesseri e conflitti, e generano violenze e anche guerre. Mentre, da una parte, la pandemia 
ha fatto emergere tutto questo, abbiamo potuto, dall’altra, fare scoperte positive: un benefico ritorno all’umiltà; un 
ridimensionamento di certe pretese consumistiche; un senso rinnovato di solidarietà che ci incoraggia a uscire dal nostro 
egoismo per aprirci alla sofferenza degli altri e ai loro bisogni; nonché un impegno, in certi casi veramente eroico, di 
tante persone che si sono spese perché tutti potessero superare al meglio il dramma dell’emergenza. Da tale esperienza 
è derivata più forte la consapevolezza che invita tutti, popoli e nazioni, a rimettere al centro la parola “insieme”. Infatti, 
è insieme, nella fraternità e nella solidarietà, che costruiamo la pace, garantiamo la giustizia, superiamo gli eventi più 
dolorosi. Le risposte più efficaci alla pandemia sono state, in effetti, quelle che hanno visto gruppi sociali, istituzioni 
pubbliche e private, organizzazioni internazionali uniti per rispondere alla sfida, lasciando da parte interessi particolari. 



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
 19/2/2023 - 12/3 - 23/4 19/2/2023 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.
La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano

FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, settimana Feriale: anno I, settimana 
della I domenica dopo l’Epifaniadella I domenica dopo l’Epifania
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: I settimana del salteriore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica	 8	 8		 BATTESIMO DI GESÙ  BATTESIMO DI GESÙ  

		 8.30	 Radaelli Valeria		
		 11.00	 De Filippo Giulio e Scarpitta Maria Teresa
Lunedì	 9Lunedì	 9		 Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

		 8.30	 Felice
MartedìMartedì		 1010		 Per la santificazione del lavoro Per la santificazione del lavoro 

MercoledìMercoledì	 11	 11    	Per un saggio uso dei beni della terra 	Per un saggio uso dei beni della terra 

Giovedì	 12Giovedì	 12		 (ore 18.00) Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì	 13Venerdì	 13		 Per chiedere la grazia della sapienza Per chiedere la grazia della sapienza 

Sabato	 14Sabato	 14		 Vigiliare della domenica Vigiliare della domenica 

Ricorderemo i defunti dell’ultimo mese:
Parodi Luigi, Isone Ottavio, Proserpio Stefano, Tagliabue Maria, 

Sverzut Milvia, Bartesaghi Giuseppina, Proietto Vito
DomenicaDomenica	 15	 15		 I I  dopo lI I  dopo l ’Epifania’Epifania    
		 9.45	 Falcone Cristoforo

Il Signore ci conceda di navigare,
allo spirare di un vento favorevole,

sopra una nave veloce;
di fermarci in un porto sicuro;

di non conoscere 
da parte degli spiriti maligni

tentazioni più gravi
di quanto siamo in grado di sostenere;

di ignorare i naufragi della fede;
di possedere una calma profonda,

e, se qualche avvenimento 
susciti contro di noi i flutti di questo mondo,

di avere, vigile al timone per aiutarci,
il Signore Gesù,

il quale con la sua parola comandi, 
plachi la tempesta,

stenda nuovamente sul mare la bonaccia.
A lui onore e gloria,

lode, perennità dai secoli e ora e sempre
e per tutti i secoli dei secoli. 

Ora e sempre. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Dall’omelia di Papa Francesco per le esequie 
di Benedetto XVI

Anche noi, saldamente legati alle 
ultime parole del Signore e alla 

testimonianza che marcò la sua vita, 
vogliamo, come comunità ecclesiale, 
seguire le sue orme e affidare il nostro 
fratello alle mani del Padre: che 
queste mani di misericordia trovino la sua lampada accesa con 
l’olio del Vangelo, che egli ha sparso e testimoniato durante la 
sua vita.

È il Popolo fedele di Dio che, riunito, accompagna e affida la 
vita di chi è stato suo pastore. Come le donne del Vangelo 

al sepolcro, siamo qui con il profumo della gratitudine e 
l’unguento della speranza per dimostrargli, ancora una volta, 
l’amore che non si perde; vogliamo farlo con la stessa unzione, 
sapienza, delicatezza e dedizione che egli ha saputo elargire 
nel corso degli anni. Vogliamo dire insieme: “Padre, nelle tue 
mani consegniamo il suo spirito”.
Benedetto, fedele amico dello Sposo, che la tua gioia sia 
perfetta nell’udire definitivamente e per sempre la sua voce!

Il testo integrale dell’omelia a questo indirizzo: 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2023/
documents/20230105_omelia-esequie-benedetto-xvi.html

In settimana abbiamo celebrato l’Eucaristia in 
suffragio di

BARTESAGHI GIUSEPPINA, di anni 92

PROIETTO VITO, di anni 66
O Dio misericordioso, concedi a questi nostri 
fratelli defunti di partecipare alla gloria di Cri-
sto risorto, nostro Signore e Salvatore. Amen.


